
N. 4 - APRILE 1986
3ème année - Nouvelle série
200 Lires
Expédition abonnement
groupe postal 3e (70%)

Le Syndicat Autonome Valdôtain Travailleurs est l'organisation des travailleurs valdôtains. Les objectifs du S.A.V.T. sont: - la défense et la promotion des intérêts culturels, moraux,
économiques et professionnels des travailleurs du Val d'Aoste et l'amélioration des conditions de vie et de travail; - la rénovation et la transformation radicale des structures politiques et
économiques actuelles en vue de la réalisation du fédéralisme intégral. Afin d'atteindre ses objectifs, le S.A.V.T. par la re
ciales des travailleurs, leur préparation culturelle et professionnelle, la protection de la santé, la mise au point d'un systèn
d'achat des salariés, l'emploi à plein temps des travailleurs et des jeunes du Val d'Aoste dans tous les secteurs économiqu
en charge, de la part des travailleurs, de la gestion des entreprises où ils travaillent et de la vie publique au Val d'Aoste; -1
nés et européennes et tout particulièrement avec les organisations syndicales qui sont l'expression des communautés ethniques

herche, l'action et la lutte s'emploie à réaliser: - la protection so-
e de services sociaux adéquat et efficient; -la défense du pouvoir
;; - la parité entre les droits des hommes et des femmes; la prise
nstauration de rapports avec les organisations syndicales italien-
îinoritaires, en vue d'échanges d'expériences et de lutte commune.

Organe mensuel du
SAVT Syndicat Autonome
Valdôtain des Travailleurs

Cronaca di una guerra appena cominciata

L'IMPOTENZA DELL'EUROPA
LASCIA SPAZIO AD UN

FOLLE CONFRONTO
Rambo ha colpito anco-

ra e questa volta non solo
sullo schermo: gli USA han
bombardato la Libia ri-
schiando di scatenare nel
Mediterraneo e nel mondo
un conflitto interminabile,
certamente innescando
nuove bombe nelle mani di
terroristi senza patria e sen-
za avvenire, tanto pazzi o di-
sperati da non aver altra
prospettiva che la vendetta.

Rambo colpirà nuova-
mente, Reagan lo ha confer-
mato, se la Libia reagirà
nell'attacco, se il terrorismo
non finirà. Solo così secon-
do gli Stati Uniti è possibile
arrestare quello che son de-
finiti «progetti di destabiliz-
zazione in occidente» e che
sarebbero, sempre secondo
gli USA, manovrati da
Gheddafi: in sostanza o du-
re sanzioni economiche o
guerra: un popolo o lo si af-
fama o lo distrugge. In
Vietnam non fu tentato al-
tro.

Le bombe han scosso il
mondo intero: il «rumore» lo
han sentito certo anche nel
lontano Nicaragua... E
l'URSS ha fatto solo formali
proteste e condanne: aveva
prudentemente spostato via
dal Mediterraneo la propria
flotta, proprio al momento
più opportuno per non esser
coinvolta.

Sul ring cinematografi-
co, Rambo, dopo aver bat-

tuto l'avversario sovietico
che lo aveva minacciato («io
ti spezzerò») si indirizza al
leader russo e lancia un pro-
getto di collaborazione!

Se non è ancora guerra è
perché Gheddafi, leader di
un mondo arabo che ne sop-
porta gli integralismi, ha gio-
cato alla vittima; un piccolo
popolo colpito da una super-
potenza; c'è di che recupe-
rare credibilità anche là do-
ve le sue teorie rivoluziona-
rie, i suoi allucinanti progetti
avevano seminato il terrore
di veder sostenute più vio-
lenze che lotte di liberazio-
ne.

Odi ed interessi che ri-
salgono ai periodi coloniali
spiegano come sia possibile
il persistere di situazioni og-
gettivamente esplosive: la
questione palestinese, fra
queste, tragicamente irrisol-
ta e sulla quale si innescano
facilmente la follia di un lea-
der che cerca di consolidare
la potenza che il suo paese
avrà negli anni 2000 e quel-
le di un suo nemico che pog-
gia la sua follia sui retaggi di
un misticismo e di un fanati-
smo atavici.

E l'Europa in mezzo.
L'Europa immobile, l'Eu-

ropa incapace, l'Europa
continente castrato incapa-

ce di far guerra e di far
pace; l'Europa mascherata
di social ismo ma

segue a pag. 2

1° MAGGIO 1986

A 10 anni dal terremoto

IL FRIULI SI INTERROGA
SUL LAVORO E L'IDENTITÀ

NAZIONALE
Una delegazione del

SAVT guidata dal Segreta-
rio Generale Ezio DONZEL
ha partecipato sabato 1 2 e
domenica 1 3 aprile a Ven-
zone (Friuli) alle manifesta-
zioni celebrative dei 20 anni
di vita del Movimento Friuli.
A dare un carattere del tutto
particolare a questo incon-
tro, svolto all ' insegna
dell'amicizia e della solida-
rietà, han contribuito alcune
concomitanze storiche: 10
anni fa il Friuli veniva dram-
maticamente colpito dal ter-
remoto e proprio Venzone
testimonia quanto l'opera di
ricostruzione sia andata
avanti (è stato ricostruito

pietra su pietra, esattamen-
te come era prima di esser
distrutto dal sisma); se la ri-
costruzione fisica ed econo-
mica del Friuli è stata possi-
bile, ciò è dovuto, in larga
parte, al persistere di una
cultura e di una storia parti-
colari i cui segni tangibili ri-
salgono i quasi mille anni dal
Patriarcato di Aquileja cele-
brati in questi giorni; sono
vivi in Friuli i festeggiamenti
per i 2000 anni dei ladini; è
quanto mai attuale l'autono-
mismo friulano che il MF fa
risalire a 40 anni or sono,
quando anche Pier Paolo Pa-
solini scriveva in lingua friu-

segue in pag. 2

di Ezio DONZEL

Dopo la parentesi del
1985, quando ogni OO.SS,
aveva organizzato singoiar-
mene il 1 ° maggio,
quest'anno con nostro com-
piacimento, si celebra nuo-
vamente la festa dei lavora-
tori unitariamente.

Un primo maggio, quin-
di, all'insegna dell'unità o
quantomeno della rinata
saggezza che tende a pro-
muovere iniziative unitarie e
di lotta tendenti a ricercare
nuovi spazi di collaborazio-
ne e di unità tra le organizza-
zioni sindacali.

Il 1 ° maggio 1986 sarà
anche un primo maggio di
lotta o quantomeno di at-
tenta riflessione sui gravi
problemi occupazionali e in-
dustriali. Il sindacato in Val-
le d'Aosta ha saputo essere
soggetto propositore e ca-
pace di tradurre in accordi le
necessità dei lavoratori; in
tal senso il S.A.V.T. ha avu-
to un ruolo preminente e
coagulante per la definizio-
ne dell'importante accordo
tra le OO.SS, e la Giunta Re-
gionale. Va però sottolinea-
to che l'applicazione di
quanto concordato e la so-
luzione dei punti di crisi può
avverarsi solo con la massi-
ma partecipazione dei lavo-
ratori alla vita del sindacato.

Riflessione in occasione
di questo 1 ° maggio anche
per il tema della pace, in
quanto mai come oggi ci
siamo accorti quanto questa
sia precaria e quanto la pos-
sibilità di una guerra sia ben
lungi dall'essere scongiura-
ta. Come lavoratori e sinda-
cato non dobbiamo però far-
ci abbindolare e dobbiamo
rifiutare tutte le provocazio-
ni e strumentalizzazioni di
parte su tale argomento.
Come lavoratori e come
S.A.V.T. dobbiamo denun-
ciare ogni atto di violenza e
di terrorismo, quindi dobbia-
mo condannare il terrorismo
USA, quello Gheddafiano,
come quello sovietico in Af-
ghanistan, e ogni discrimi-
nazione in ogni parte del
mondo, ricordandoci che
esiste un'ulteriore forma di
terrorismo, anche se non at-
tuato con strumenti bellici,
ed è quello che viene con-
dotto nei confronti di tutte
le lotte di liberazione nazio-
nale, in quanto ogni mo-
mento repressivo è comun-
que un atto di violenza e di
terrorismo.

Le organizzazioni sinda-
cali valdostane, hanno volu-
to quest'anno celebrare il
primo maggio in maniera di-
versa: CGIL-CISL-UIL-SAVT
hanno ritenuto di rinunciare

al simbolico comizio a favo-
re di iniziative diverse che
permettano ai lavoratori e
alla popolazione tutta di ren-
dersi partecipi attraverso
momenti di riflessione sui
temi principali che riguarda-
no i lavoratori.

In tal senso è stata pre-
disposta ad Aosta in Piazza
E. Chanoux una mostra sui
temi del lavoro, della pace,
del 1 ° maggio.

Il programma prevede il
ritrovo in Piazza E. Chanoux
alle ore 1 0,00 con il concer-
to della banda municipale. È
previsto altresì qualora le
condizioni metereologiche
lo permettano il decollo di
una mongolfiera sul tema
del lavoro.

Il S.A.V.T. aveva propo-
sto anche di organizzare
una festa con pranzo in Bas-

sa Valle, possibilmente vici-
no all'IIssa-Viola, per far
coincidere le celebrazioni
del 1 ° maggio con un mo-
mento di ritrovo e di discus-
sione tra i lavoratori, i lavo-
ratori in CIG, i disoccupati e
la popolazione. Questa pro-
posta veniva fatta propria
dalla altre OO.SS., ma in se-
guito a verifiche, tale inizia-
tiva si verificava irrealizzabi-
le. Pertanto le OO.SS, e il
S.A.V.T. fanno proprie tutte
le iniziative promosse dalle
varie associazioni e circoli
ricreativi aziendali in occa-
sione del 1 ° maggio.

Forse questo 1 ° maggio
avrebbe meritato una sorte
migliore, con una celebra-
zione più intensa, in quanto,
oltre ai temi sopra esposti,
ricorre quest'anno il cente-
simo anniversario degli av-

venimenti di Chicago, e cioè
lo sciopero del 1 ° maggio
1 886 per la conquista delle
otto ore e l'eccidio che ne
seguì, che in seguito furono
assunti a simbolo della lotta
operaia in tutto il mondo fi-
no a far coincidere con
quella data la festa interna-
zionale del lavoro.

Siamo convinti, però,
che una fase di riflessione
sul valore di questa festa
non potrà che far crescere
l'interessamento e un più
ampio coinvolgimento dei
lavoratori onde permetterci
per gli anni a venire una ce-
lebrazione più compiuta di
questa festa, che è bene ri-
cordarlo rimane un valore e
per noi del S.A.V.T. rappre-
senta anche la data della no-
stra fondazione e cioè il 1 °
maggio del 1 952.
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capace solo di impedire ai
bombardieri USA di solcare
lo spazio aereo di 3 suoi sta-
ti a guida socialista (Francia,
Sp'agna, Italia) per andar a
fare la guerra; l'Europa della
Gran Bretagna che, invece,
appoggia le operazioni di
guerra per ringraziare chi gli
ha permesso di affermare
che nelle lontane Maldivie,
in faccia all'Argentina, c'è la
Gran Bretagna!

E l'Europa in mezzo, im-
mensa servitù militare degli
USA da cui dipende, per
non esser stata ancora ca-
pace di unirsi!

Oh si c'è anche l'Europa
dei baschi e dei catalani che
han detto, maggioritaria-
mente, no alla Nato; c'è
l'Europa dei valdostani che
continuano a sventolare
l'ideale del federalismo co-
me strumento di pace; c'è
l'Europa della Sardegna che
galleggia nel Mediterraneo
come la Corsica e che, con
la Corsica, non è conside-
rata popolo, nazione, mac-
ché... solo baluardo milita-
re. Ma questa Europa non
conta, non deve contare
perché, talora, parla di non
allineamento mentre oggi
anche i comunisti sono per
la NATO.

E la povera Italia?
Impregnati come siamo

di dipendenza e di ingerenze
mafiose come faremo a ripa-
rare lo «sgarbo» che abbiam
fatto agli amici USA?

Non ci sono considera-

zioni abbastanza amare per
esprimere la repulsione ver-
so la guerra. C'è però la
constatazione della man-
canza di un diritto interna-
zionale che permetta ad
ogni popolo di realizzarsi li-
beramente e in pace con gli
altri. E finché ad un popolo
sarà negata l'autodetermi-
nazione persisteranno lotte
e conflitti sui quali le poten-
ze ed i folli del mondo inseri-
ranno le loro strategie di su-
premazia.

Quanto è lontana l'epo-
ca in cui, contemporanea-
mente ai progetti alpini di
Chanoux che dal federali-
smo traevano spunto per
una speranza di pace, in
Sardegna veniva lanciato il
progetto di un federalismo
mediterraneo, non speranza
ma strumento di pace.

Non è più possibile vive-
re se non si superano le divi-
sioni Est-Ovest, se non si
scavalcano gli ostacoli eco-
nomici che creano i Nord e i
Sud, se non si garantisce il
diritto di ogni popolo, se
non si creano strutture di in-
terdipendenza e di corpora-
zione tra aree del mondo
geograficamente vicine ma
culturalmente contrappo-
ste.

I giovani tornano in piaz-
za a dire di no! Ma quanto
siano stati drogati da miti
che queste guerre latenti
portano ce lo dirà il futuro
prossimo.

Se avremo un futuro.
Pécabouque

FIRMATO L'ACCORDO TRA OO.SS. E GIUNTA

CONTRATTO DEI «REGIONALI»: NON SOLO SOLDI...
Con la firma dell'accordo

tra Giunta Regionale ed
OO.SS, si è conclusa una lun-
ga e difficile trattativa per la
definizione del contratto di
lavoro del personale regionale
valevole per il triennio 85-87.

Contrattazione lunga e
difficile, abbiamo detto, per-
ché su di essa hanno influito
molti fattori: le OO.SS, han-
no fatto il «mea culpa» so-
prattutto per la poca informa-
zione che han fornito, nella
fase intermedia della tratta-
zione, ai lavoratori (ma nel
SAVT, almeno, gli iscritti han
potuto dibattere in molte riu-
nioni i molti problemi che via
via si presentavano); poi
(sempre sulle difficoltà della
trattativa) il Consiglio dei De-
legati che era entrato tempe-
stivamente nella fase di avvio
della contrattazione con pro-
poste concrete e prospettive
globali ma che, successiva-
mente, è entrato in crisi, di
certo non aiutato dalla diso-
mogeneità dei cosiddetti
«gruppi omogenei»; altra dif-
ficoltà è nata da un confronto
che il Presidente della Giunta
ha tenuto a lungo a livello epi-
stolare evitando un più serra-
to e continuo dialogo: ci sono
stati, così, momenti di sban-
damento, assemblee burra-
scose del personale, scioperi;
c'è stata, talora, da parte di
alcune sigle sindacali, la ten-
tazione di percorrere strade
diverse dall'unità d'azione,
andando in questo modo ad
aggravare alcuni momenti di
incomprensione tra il perso-
nale deciso a far battaglie di
principio e non solo a presen-
tare richieste di miglioramen-
to economici.

Anche se permangono
motivi di perplessità su alcuni
aspetti che vedremo oltre, la
soddisfazione per la soluzione
positiva del contratto (Coor-
dinamento permettendo...!) è
legittima.

Gli aumenti economici so-
no e restano validi soprattutto
in considerazione del fatto
che, rispetto al pubblico im-
piego, non poche sono le age-
volazioni di cui godono i «re-
gionali» (pensiamo, ad esem-
pio, allo sviluppo di carriera
che porta al raddoppio del
trattamento economico di
partenza!), e soprattutto in
considerazione che resta an-
cora da definire una parte
fondamentale del rapporto di
lavoro come la nuova norma-
tiva.

L'aspetto discutibile del
contratto sta nello svincolo
della vice-dirigenza che si ag-
gancia al trattamento econo-
mico della dirigenza dello sta-
to. Un sindacato come il
SAVT, permeato di valori au-
tonomisti, non può non sotto-
lineare la contraddizione di
un tale orientamento con i
principi statutari dell'autono-
mia che attribuiscono alla
Valle d'Aosta piena compe-
tenza sul proprio personale. Il
SAVT e le altre OO.SS, non
contestano i sostanziali mi-
glioramenti economici previ-
sti per dirigenti e vice-
dirigenti ma contestano, inve-
ce, la tendenza (che rischia di
innestare un processo inarre-
stabile) verso trattative sepa-
rate tra personale nei livelli e
dirigenza: l'unico risultato
che ne deriva è l'inasprirsi del
carattere corporativo delle ri-
vendicazioni.

IL FRIULI SI INTERROGA
SUL LAVORO

E L'IDENTITÀ NAZIONALE
segue da pag. 1

lana; ed è viva la lingua friu-
lana, ancor oggi, se è vero
che l'Università di Salisbur-
go ha segnalato lo scrittore
friulano Domenico Zanier qua-
le candidato al premio Nobel
per la letteratura 1 986.

Insieme ai sindacalisti
dell'ASGB (Sud Tirol), il
SAVT, per bocca di Donzel,
ha indicato la dinamica del
mondo del lavoro (tema
specifico dell'incontro pro-
posto da un collettivo che
lavora avendo come pro-
spettiva, più o meno remo-
ta, la nascita di un sindacato
friulano) sottolineando che
per affrontare compiuta-
mente i problemi è necessa-
rio sgombrare il campo da
tutti gli equivoci: «Se il dato
di riferimento per una analisi
dei problemi del lavoro è lo
stato con le sue strutture
politiche ed economiche -ha
detto Donzel - già si è dop-
piamente in errore; l'analisi
dovrebbe spaziare, almeno,
a livello continentale e parti-
re, comunque, dai processi

di sviluppo endogeno propri
delle comunità di base, i po-
poli veri, la nazionalità. Una
corretta impostazione del
problema ci permetterà così
di evidenziare che al di là
della rivendicazione cultura-
le e linguistica di cui son
portatrici, le nazionalità
esprimono una proposta, un
progetto economico origi-
nali. Alla base di questa
economia non c'è la sopraf-
fazione ma la cooperazione,
alla base di questa analisi
non c'è l'opportunismo ma
la giustizia».

Una mostra sull'architettu-
ra tipica ed una festa con la
partecipazione di gruppi co-
rali delle diverse zone ladi-
ne, han trasformato, infine,
l'incontro in festa. Al vasto
pubblico presente Donzel ha
confermato la piena solida-
rietà dei lavoratori valdosta-
ni e l'impegno ad un sempre
maggior approfondimento
dei temi e delle reciproche
problematiche.

pécabouque

II dibattito sulla parte nor-
mativa sarà di importanza
fondamentale: da esso potrà
scaturire un progetto globale
che riconosca sempre maggior
dignità al lavoro del dipen-
dente regionale; i criteri e le
metodologie di questo rinno-
vamento porteranno, final-
mente, la «Regione» a non es-
ser più considerata una azien-
da di assistiti ma ciò che è in
realtà, un ente di sviluppo so-
ciale, culturale, politico ed
economico della Valle d'Ao-
sta.

E che ad una maggiore
professionalità si tenda lo di-
mostra l'accordo sull'assegno
di incentivazione rispetto al
quale, entro l'86, Giunta e
OO.SS, dovranno trovare dei
criteri di attribuzione, ferma
restando una «una tantum»
attribuita al personale per il
trascorso 1985.

In sintesi questo è l'accor-
do:

— entrerà in vigore dal 1 °
maggio il nuovo orario di
lavoro, 36 ore settimanali,
articolato in 5 giornate la-
vorative con due fasce ora-
rie di presenza obbligato-
ria (9-12; 15-17) ;

— sono state maggiorate le
quote per il lavoro nottur-
no e festivo, per le trasfer-
te, per l'indennità di cassa,
per l'indennità di reperibi-
lità;

— sono stati apportati corret-
tivi per quanto concerne le
graduatorie e gli incarichi
di reggenza (saranno, fi-
nalmente, solo per tempo
limitato!);

— al personale è attribuito un
aumento percentuale del
1% per il 1985, del 5% per
1*86, del 5<7o per l'87;

— per tutti i livelli, al fine di
correggere alcune dispari-
tà, c'è una riparametrazio-
ne che inciderà sensibil-
mente come aumento eco-
nomico;

— è corrisposta una indennità
(«una tantum») pari a 165
mila lire per il 1° livello,
209 mila per il 2°, 220.000
per il 3°, 253 mila per il 4°,
264.000 per il 5°, 286.000

per il 6°; 363.000 per il 7° e
385.000 per l'8°;

— ai dirigenti viene attribuito
il trattamento economico
corrispondente alla figura
di «dirigente superiore»
dello stato;

— ai vice-dirigenti viene ap-
plicato il piede di partenza
economico corrispondente
a quello della qualifica di
«primo dirigente» dello
stato;

— sono state apportate mi-
gliorie per il trattamento
economico in caso di avan-
zamento;

— 36 ore settimanali anche
per il personale di control-
lo della casa di gioco di
Saint-Vincent, che avrà
turnazioni particolari data
la particolarità del servi-
zio;

— ai «controllori» è attribui-
ta una indennità di servizio
fissa (250 mila lire mensili)
ed una maggiorazione re-
tributiva oraria per il lavo-
ro serale ( + 20%) e nottur-
no ( + 4O°7o);

— l'accordo destina a con-
trattazione separata l'indi-
viduazione dei criteri di
corrispondensione dell'as-
segno di incentivazione.
A questo specifico propo-

sito ritengo di dover esprime-
re una opinione personale:
considero del tutto inaccetta-
bile qualsiasi criterio che pre-
scinda dalla «presenza» per
introdurre elementi di valuta-
zione opinabili e personalisti-
ci.

Guido CORNIOLO

leRéveilsocial
Le Réveil Social
SAVT, 2 Piace Manzetti
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Autorizzazione Trib. Aosta
n. 15 del 9.12.1982
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COM'Ë CAMBIATA
L'IRPEF

MERCOLEDÌ 16 aprile,
come aveva già fatto la came-
ra il 20 marzo, anche il Senato
ha approvato il testo del de-
creto n. 57 del 5 marzo, sulla
revisione della aliquota e delle
detrazioni dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche
(IRPEF).

Come sappiamo il proget-
to di riforma dell'IRPEF pre-
sentato dal Ministro Visentini
nel mese di ottobre aveva su-
scitato critiche da parte delle
OO.SS., in particolare veni-
vano penalizzate le fasce di
reddito più basse, mentre ve-
nivano alleggerite le fasce di
reddito superiori ai 30 milio-
ni. Come è noto il disegno di
legge veniva bocciato dal Par-
lamento e, un nuovo testo

modificato era riproposto,
quest'ultimo veniva approva-
to definitivamente, come già
detto il 16 aprile.

Il giudizio delle OO.SS, su
questo nuovo meccanismo è
di sostanziale soddisfazione,
anche se non si può parlare di
una vera e propria riforma
dell'IRPEF, come più volte
auspicato dal sindacato. La
questione del drenaggio fisca-
le rimane una partita aperta,
su questo versante il sindaca-
to si dovrà battere con tutte le
sue forze, per correggere le di-
storsioni che sono ancora pre-
senti nel trattamento fiscale.

In sintesi, la nuova legge
prevede le seguenti aliquote e
detrazioni per scaglioni di
reddito.

TABELLA NR. 1
SCAGLIONI DI REDDITO

ANNUO

fino a 6.000.000
da 6 a 11 milioni
da 11 a 28 milioni
da 28 a 50 milioni
da 50 a 100 milioni

MENSILE

fino a 5.000.000
da 500.000 a 916.666
da 916.666 a 2.333.333
da 2.333.333 a 4.166.666
da 4.166.666 a 8.333.333

aliquota

12%
22%
27%
34%
41%

TABELLA NR. 2
RIEPILOGO DETRAZIONI

IRPEF:

TIPOLOGIA

1 ) detrazione reddito per lavo-
ro dipendente
a) per un reddito fino
a 11.005.000 £.
b) per un reddito oltre gli
11.005.000 £.
2) coniuge a carico
3) per ogni figlio a carico
4) per ogni altra persona a ca-
rico (diversa dal coniuge o
figlio)

DETRAZIONE

ANNUO

648.000

492.000
360.000
48.000

96.000

MENSILE

54.000

41.000
30.000
4.000

8.000

N.B.:
a) la detrazione per il figlio a carico
viene raddoppiata quando al lavo-
ratore spetta anche la detrazione
per il coniuge a carico.
b) I familiari per essere a carico non
debbono avere redditi propri supe-
riori a Lire 3.000.000 ciascuno.

Alcune novità introdotte
della legge Finanziaria
1) Trattenute sociali:
La nuova legge finanziaria
ha elevato del 0,20% la
trattenuta sociale relativa al
contributo di malattia. Per-
tanto dal 1.1.86 si avranno
le seguenti trattenute socia-
li:
a) contributo pensione INPS

7,15%

b) contributo di malattia
1,35%

e) contributo gescal 0,35%

TOTALE 8,85%

2) Trattenute sulla CIG
(Cassa Integrazioni Guada-
gni) dal 1.1.86 anche sulla
C.I.G, (sia ordinaria che
straordinaria) viene applica-
ta la trattenuta sociale che
ammonta al 5%
3) Apprendisti
Anche per questa categoria
di lavoratori viene introdotta
dalla legge finanziaria una
trattenuta sociale pari al 5%
da calcolarsi sulle compe-
tenze.

DICHIARAZIONE DEI REDDITI
II 31 maggio p.v. scadrà

il termine per la presentazio-
ne della dichiarazione dei
redditi per l'anno 1985.

Il SAVT organizza per i
propri iscritti un servizio di
consulenza per la compila-
zione del MOD. 740 e per la
soluzione di ogni altro pro-
blema fiscale.

La consulenza verrà pre-
stata presso la sede del
S.A.V.T. di Aosta e presso
le sedi del Patronato SAVT
di Pont-Saint-Martin, Ver-
rès, Hône, Lillianes, Fontai-
nemore, Issime, Gaby,
Gressoney-Sain t -Jean,
Challand-Saint-Anselme,
Brusson, Antagnod, Cham-
poluc, Châtillon, Cogne,
Morgex.

Il calendario, con l'indi-
cazione delle modalità (gior-
ni ed orari) della consulenza
per la compilazione dei
MOD. 740, verrà affisso nei
rispettivi uffici del Sindaca-
to e del Patronato SAVT.

Inoltre il SAVT ha con-
tratto un'assicurazione a tu-
tela degli iscritti contro
eventuali errori nella compi-
lazione del mod. 740.

IMPORTANTE
È necessario presentarsi

con la seguente documenta-
zione:
a) MOD. 7 4 0 o 7 4 0

S/1986;
b) Copia del MOD. 740 se

eventualmente presenta-
ta l'anno precedente;

e) Mod. 101 ed eventuale

SEDI
DEL SINDACATO 0 DI
PATRONATO S.A.V.T.

AOSTA
(Piazza Manzetti)

PONT-SAINT-MARTIN
(Via Emilio Chanoux 108

vicino al «Bar Rosa Rossa»

VERRES
(Via Duca d'Aosta, 29)

CHATILLON
(Via Emilio Chanoux n° 10)

HONE
(presso «Bar Bordet»)

VALLE DI GRESSONEY
(recapito Patronato)

VALLE D'AYAS
(recapito Patronato)

MORGEX
(Rue Valdigne n° 92, casa Bot-

tino

COGNE
(Bar Liconi)

GIORNI DI CONSULENZA

Tutti i giorni feriali
(da lunedì a venerdì)

a partire dal 7 maggio

Giovedì 8 maggio
Giovedì 15 maggio
Giovedì 22 maggio
Giovedì 29 maggio

Lunedì 12 maggio
Lunedì 19 maggio
Lunedì 26 maggio

Lunedì 12 maggio
Lunedì 26 maggio

Giovedì 8 maggio
Giovedì 29 maggio

Mercoledì 7 maggio
Mercoledì 21 maggio

Venerdì 23 maggio

Giovedì 15 maggio

Venerdì 23 maggio

ORARIO DI CONSULENZA

dalle h. 15.30 alle h. 18.30

dalle h. 15.00 alle h. 18.30

dalle h. 15.00 alle h. 18.30

dalle h. 9.00 alle h. 12.00

dalle h. 9.00 alle h. 12.00

dalle h. 14.30

dalle h. 14.30

dalle h. 9.00 alle h. .12.00

dalle h. 9.00 alle h. 12.00

modello 102 (quest'ulti-
mo relativo a liquidazioni
percepite nel 1985) rila-
sciati dai datori di lavoro;

d) MOD. 201 per i pensio-
nati;

e) per i lavoratori che hanno
percep i to la C. I .G.
dall'INPS (e non diretta-
mente dall'Azienda) de-
vono portare la dichiara-

zione rilasciata dall'INPS
stessa.

f) Certificati catastali dei
terreni (numero di Partita,
Reddito Dominicale, Red-
dito Agrario) e certificati
catastali dei fabbricati
(numero partita e rendita
catastale);

g) Tutta la documentazione

necessaria riguardante
gli oneri deducibili (inte-
ressi passivi su mutui
fondiari, assicurazioni vi-
ta, spese mediche, chi-
rurgiche, funebri, ecc.
pagate nel 1 985).

h) Ogni altro atto o docu-
mento eventualmente ri-
tenuto necessario.

Venerdì 4 aprile u.s., si so-
no effettuate anche in Valle
d'Aosta le ultime ore di scio-
pero in ordine di tempo, per
la vertenza del rinnovo del
contratto nazionale di lavoro
del settore turismo; un con-
fronto benché ormai aperto
da oltre un anno, non riesce a
concretizzare nulla di politi-
camente accettabile, per effet-
to di una chiusura netta da
parte della Confcommercio
su diversi punti qualificanti
della piattaforma: quali la ri-
chiesta di una gestione attiva
delle politiche del lavoro a so-
stegno dell'occupazione; sui
livelli decentrati di contratta-
zione; e sulle casse turistiche.
Argomenti questi, non più at-
tuali in termini di notizie, ma
certamente sempre più centra-
li in termini di ragionamenti,
sui quali noi, come organizza-
zioni sindacali della Valle
d'Aosta facciamo affidamen-
to per riuscire a creare nuova
occupazione coordinata a li-
vello regionale, attraverso il
superamento parziale e totale
della stagionalità.

Certamente nessuno si fa
illusioni, che possano bastare
due o tre conquiste in termini
di principi contrattuali, per ri-
solvere tutti i problemi di un
settore così diversificato e
polverizzato, ma certamente
si riuscirebbe attraverso un
confronto produttivo con le
forze padronali e l'ente pub-
blico, a finalizzare gli sforzi
per creare occupazione certa e
ad un aumento qualitativo
dell'offerta turistica regiona-
le. I dati aggiornati per l'anno

IL PUNTO SULLA VERTENZA
CONTRATTUALE DEL TURISMO

1985 forniti dall'ufficio regio-
nale del lavoro, riescono a da-
re elementi precisi di valutazio-
ne sulla necessità di interveni-
re in modo preciso, per cam-
biare uno stato di cose, cne
vede su 5333 assunzioni, ben
il 52% pari a circa 2900 unità
provenire da fuori Valle, per
sopperire sostanzialmente alla
mancanza di offerta di figure
qualificate sul mercato del la-
voro nella V.D.A.. Un'ultima
sintesi dunque, per un settore
che produce più di 1/3 del
prodotto interno regionale, ci
sembra più che doveroso da

parte nostra come organizza-
zioni sindacali (e non solo per
noi penso) andare ben al di là
di una mole notevole di recu-
pero salariale, attraverso le
vertenze individuali, e impe-
gnarci a fondo, lottando con i
mezzi che abbiamo a disposi-
zione per superare la posizio-
ne dilatoria della controparte
e poter attivare i punti qualifi-
canti della piattaforma con-
trattuale.

Per chiudere due dati sin-
tomatici della situazione del
settore turismo, terziario in
Valle d'Aosta:

— circa il 70% delle vertenze
individuali di lavoro; aperte
nelle sedi sindacali, apparten-
gono al settore Turismo, con
un recupero annuo di centi-
naia di milioni.
— Gli ultimi dati dell'ispettora-
to del lavoro, parlano da soli:
— il 30,15 % delle ispezioni
effettuate sono per alberghi e
Pubblici esercizi.
— nr. 226 aziende trovate non
in regola per scoprimento di
lavoro nero, e di evasioni con-
tributive su 547 nel Turismo,
Commercio, Terziario.

Paolo CHENEY
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cooperativa
INIZIATIVA OPERAIA

di consumo
della

Valle d'Aosta

BUONE NUOVE ALLA SIB

Assemblea Generale dei
soci CO.IN.OP.
il 24.5.1986

II Consiglio di Ammini-
strazione . della CO.IN.OP.
nella sua seduta del
14.4.1986 ha deciso di
convocare l'assemblea ge-
nerale dei Soci - per SABA-
TO 24.5.1986 ad Aosta
presso il CRAL-COGNE,
C.so Battaglione Aosta, alle
ore 15,00.

L'Assemblea generale
annuale sarà preceduta da
assemblee parziali di zona.

L'ordine del giorno pre-
vede la relazione del Consi-
glio di Amministrazione, del
Collegio dei Sindaci e dei
Probiviri.

Si invitano tutti i soci ad
essere presenti, al fine di ri-
lanciare e discutere su que-
sta importante iniziativa che
tanto ha già contribuito alla
calmierazione dei prezzi.

IL VICE PRESIDENTE
(Rinaldo ZUBLENA)

PROROGATO IL TERMINE
DI PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE PER LA
CONCESSIONE DEL
BUONO CASA

La Giunta Regionale in
una delibera del 28.3.1 986
n. 2424 ha prorogato il ter-
mine di presentazione delle
domande per la concessio-
ne di contributi di conto o ca-
pitale (Buono Casa) di cui al-
la Legge 5 aprile 1985 n.
11 8 a soggetti in possesso
dei requisiti di legge.

I finanziamenti sono di-
retti unicamente al recupero
di un'abitazione in proprietà
ed i requisiti soggettivi ed
oggettivi devono essere

posseduti alla data di appro-
vazione della suddetta deli-
berazione di Giunta di con-
cessione di proroga.

Le domande redatte su
apposito modulo dovranno
essere corredate dalla ne-
cessaria documentazione e
dovranno pervenire entro le
ore 17.30 del 30 maggio
1986 all'Assessorato dei
Lavori Pubblici - Ufficio Edi-
lizia Residenziale - in via
Promis, 2/A Aosta, tramite
lettera raccomandata.

Sono in visione presso la Sede
del Sindacato - P.zza Manzetti
2, Aosta, i bandi di concorso re-
centemente emanati dagli Enti
locali, dall'Amministrazione Re-
gionale e dall'U.s.L

Rinaldo GHIRARDI

Note positive per la
SIB di Pollein si sono deli-
neate negli incontri avuti
con la Direzione in merito alla
situazione aziendale pro-
grammi ed investimenti,
questioni salariali e applica-
zione dell'accordo del mese
di aprile 1985 riguardo alla
mensa aziendale.

L'incremento della pro-
duzione registrata nell'anno
precedente dovrebbe con-
solidarsi ed inoltre aumenta-

re quest'anno anche per la
diminuzione del consumo di
vino dopo le note vicende
del «Metanolo». I livelli oc-
uupazionali, 169 fissi e 43
stagionali sono numeri con-
fortanti di fronte alla caren-
te occupazione in Valle
d'Aosta, come pure confor-
tanti sono gli impegni per in-
vestimenti negli anni a veni-
re.

Sono poi stati rispettati
per impegni assunt i

dall'azienda per la messa in
funzione della mensa che
dovrebbe essere operativa
entro fine anno.

Si è addivenuto inoltre
ad una ipotesi di piattafor-
ma sul pagamento dei due
punti di contingenza non pa-
gati in precedenza 231.000
Lire e ad un adeguamento
salariale mensile riparame-
trato sulla base dei livelli di
appartenenza, come da ta-
bella allegata:

parametro livello importo
100 6 58.000
110 5 63.800
120 4 69.600
130 3 75.400
145 3A 84.100
165 2 95.700
200 1 116.000
230 1A 133.400

L'aumento sarà erogato
in 3 tranches: il 50%
dell'importo al 1.7.86 e ri-
spettivamente il 25% al
1.4.87 e al 1.12.87

Cruciverba:
IIS.A.VJf. al femminile
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ORIZZONTALI
2) Come l'Antonelli
7) Articolo
9) Bara senza consonanti

11 ) Una donna siciliana
12) Senza voce
14) Saba senza vocali
15) Nudo al centro
16) Comune della bassa valle (y = i)
18) La nuova liquidazione
20) Dentro
21) ... bucato
22) Anagramma di dalie
24) Sperimentò il deltaplano
25) Uno dei Kennedy
28) A te
29) Capitale d'Egitto
31) preposizione articolata
32) Anagramma di Remi (i = y)

VERTICALI
1 ) Fu pugnalato nel bagno
3) capitale d'Olanda
4) Unione Sportiva
5) Una piccola «Rosa» de

l'école
6) Dopo la notte
7) Dieci senza zero
8 Anagramma di Diana

10) Aosta in auto
13) La piccola Fracci
16) Associazione Italiana
Donatori d'Organi
17) Possono essere mobili
19) lo... passato remoto di fare
23) Anagramma di tori
24) Andati
26) Torre senza confini
27) ... scout,... friend
30) Amo senza fine

I primi quattro lettori che ci faranno pervenire la so-
luzione del Cruciverba riceveranno in dono un libro

VERBALE D'INTESA
SULLE FERIE MATURATE
NEL 1985 DAI LAVORATORI
TRASFERITI DA
DELTASIDER A ENEL

II giorno 24/3/1 986 alle
ore 1 2.00 si sono incontrati
dinanzi al dr. Gino Scollica
Direttore dell'Ufficio del La-
voro e della Massima Occu-
pazione di Aosta, i rappre-
sentanti dell'ENEL dr. De
Pandis Valter e delle Segre-
terie Regionali FNLE, FLAEI,
UILSP, della DELTASIDER
S.p.A, dr. Soria Corrado e
delle Segreterie Regionali
FNLE, FLAEI, UILSP e SAVT
Elettrici, per esaminare la
soluzione del problema con-
nesso ai giorni di ferie matu-
rati nel 1985 dai lavoratori
trasferiti il 1°/1/86da DEL-
TASIDER a ENEL, e non in-
teramente fruiti ma mone-
tizzati in busta paga del tra-
sferimento all'Ente elettri-

L'ENEL concederà ai la-
voratori di cui trattasi, se ri-
chiesto e compatibilmente
con le esigenze di servizio,
giorni di ferie tratti da quelli
non fruiti nel 1 985 ma mo-
netizzati da godere, ecce-
zionalmente, in deroga al vi-
gente C.c.l. elettrici, entro
la fine del mese di Maggio
1986.

Il valore di queste gior-
nate di ferie godute, verrà
trattenuto dalla busta paga
dei lavoratori interessati in
corrispondenza del mese di
fruizione; si precisa inoltre
che il lavoratore, nella sua
richiesta, dovrà precisare
che intende usufruire delle
ferie dell'85.

SULL'ANTICIPO DELLA CIG
Al LAVORATORI CHE SVOLGONO
LAVORI
SOCIALMENTE UTILI

Giovedì 1 7 aprile, in un
incontro con le OO.SS., il
Presidente della Giunta Re-
gionale Augusto Rollandin e
l'Assessore Mario Lanivi,
hanno espresso la volontà
politica di risolvere il proble-
ma, che si è venuto ultima-
mente ev idenziando,
dell'anticipo della Cassa In-
tegrazione ai lavoratori resi-
si disponibili a svolgere la-
vori socialmente utili.

L'incontro era stato vo-
luto dalle OO.SS, per chiari-
re il significato e l'applica-
zione dell'art. 23 della legge
regionale 9 gennaio 1986
n. 4, prima e parziale attua-
zione legislativa del Proto-
collo d'Intesa.

La legge prevede infatti
al Titolo III i «Finanziamenti
agli enti locali per l'attuazio-
ne di opere e di servizio so-
cialmente utili» e l'articolo
23. ne precisa l'entità senza

prevedere in modo specifico
l'anticipo della cassa inte-
grazione a quei lavoratori
che sono in attesa di perce-
pire l'integrazione salariale
e accettano di svolgere atti-
vità lavorativa partecipando
temporaneamente all'attua-
zione di opere e servizi so-
cialmente utili.

Le OO.SS., affermando
che l'anticipo della C.I.G.,
coerente con quelle che sono
le linee ispiratrici del Proto-
collo d'intesa, si rivela un
elemento fondamentale per
incentivare i lavoratori ad
attivarsi in lavori socialmen-
te utili, in assenza però, a
questo punto, di precisi rife-
rimenti legislativi, si sono
impegnati ad elaborare e a
presentare in tempi brevi,
una soluzione che ne per-
metta l'attuazione, soddi-
sfando le aspettative crea-
tesi tra i lavoratori.


